
 

Regolamento 

 per l’organizzazione ed il funzionamento  del servizio di refezione scolastica 

per la consumazione all’interno dei locali della scuola  

di pasti di preparazione domestica 
 

Delibera n. 35 del Consiglio del 22/11/2018 

 

VISTA la nota MIURprot. 348 del 3 marzo 2017 

VISTA la nota USR LAZIO prot. N. 4979 del 9 marzo 2017 

VISTA la nota ASL RM6 prot. N. 55802 del 6 ottobre 2016 

VISTA la nota ASL RM6 prot. N. 40050 del 4 luglio 2017 

VISTI i principali regolamenti comunitari in materia: 

- Regolamento CE n.178/2002 - 8 gennaio 2002 

- Regolamento CE n.852/2004 - 29 aprile 2004 

- Regolamento CE n.882/2004 - 29 aprile 2004 

- Regolamento UE n.1169/2011 - 25 ottobre 2011 

VISTA la normativa nazionale e regionale vigente: 

- L.283/62 

- DPR 327/80 

- DLgs 193/07 

- D. Lgs. 195/97 HACCP 

- MIUR linee guida per l’educazione alimentare 2015 

- Legge Regionale 21/06 sulla somministrazione di alimenti e bevande 

- Linee Indirizzo per la ristorazione scolastica del Ministero della Salute 2010 

- Linee guida MIUR per l’educazione alimentare a scuola 22/09/2011 

IN ATTUAZIONE della responsabilità organizzativa che ciascuna istituzione scolastica ha il 

compito di definire 

TENUTO CONTO della necessità di disporre di regole di coesistenza e non reciproca esclusione 

nel rispetto dei diritti di ciascuno 
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Il Consiglio di Istituto emana il seguente REGOLAMENTO 

Articolo 1 

Locali 

Gli alunni con pasto domestico consumeranno il cibo in uno spazio definito nella sala mensa 

comune non ricompreso nel perimetro operativo autorizzato, ove non si effettua attività di 

somministrazione di alimenti e bevande.  

 

Articolo 2 

Responsabilità dell’Istituto scolastico 

I docenti in servizio all’interno della sala mensa garantiscono vigilanza e supporto educativo anche 

agli alunni che consumano il pasto domestico.  

 

Articolo 3 

Responsabilità delle famiglie 

Il pasto fornito dalla famiglia e consumato dagli alunni a scuola costituisce un’estensione 

dell’attività di preparazione alimentare familiare autogestita, pertanto è un’attività non soggetta 

alle imposizioni della normativa vigente in materia di somministrazione di alimenti e bevande e di 

igiene dei prodotti alimentari e delle imprese alimentari e dei relativi controlli ufficiali 

(reg.CEn.178/2004, CEn.852/2004, n.882/2004) a forme di autorizzazione sanitaria né a forme di 

controlli sanitari, ricadendo completamente ed esclusivamente sotto la sfera di responsabilità dei 

genitori dell’alunno. 

La preparazione, il trasporto e la conservabilità dei cibi, come anche il loro apporto 

nutrizionale, rientrando nelle competenze e responsabilità esclusive dei genitori, saranno 

assicurati dalle famiglie. 

A questo proposito, si precisa che, nell’interesse primario della salute dei bambini, è indispensabile 

che vengano assicurate idonee condizioni igieniche degli alimenti consumati ed il giusto apporto 

di nutrienti e calorie. 

 

Articolo 4 

 

Preparazione e conservazione dei cibi e delle bevande 

Nella preparazione e conservazione dei cibi, le famiglie si atterranno scrupolosamente alle modalità 

igienico-sanitarie per la corretta fruizione del pasto domestico. 

1- Il pasto domestico dovrà essere composto di alimenti non facilmente deteriorabili e che non   

richiedano di essere riscaldati, né conservati in frigorifero, al fine di evitare il rischio di 

alterazione, con pericolo di proliferazione di batteri. 

2-  Dovranno essere forniti cibi adeguati all’età degli alunni, già porzionati o porzionabili 

autonomamente dal minore. 

3- Dovranno essere forniti esclusivamente contenitori in materiale infrangibile: è 

tassativamente vietato l’uso di vetro o metallo, nonché di posate in metallo, per evitare 

lesioni, tagli e ferite per sé e per gli altri.È consigliata anche una adeguata tovaglietta per 

evitare di poggiare i contenitori sui tavoli. 

4- Tali contenitori dovranno essere riposti in borse termiche, separatamente da libri ed altro 

materiale scolastico. 

5- Tutto il materiale fornito dai genitori dovrà essere contrassegnato col nominativo 

dell’alunno, la classe e la sezione. 

6- L’alunno dovrà avere il pasto con sé al momento dell’ingresso a scuola. Non sarà 

consentita in alcun caso l’introduzione di cibo a scuola durante l’orario scolastico. 



7- Tutto il materiale, dopo la consumazione del pasto, dovrà essere dall’alunno ritirato e 

riposto (non lavato) nella propria borsa termica, oppure gettato negli appositi contenitori per 

i rifiuti. 

8- I Genitori/Tutori dovranno sensibilizzare i propri figli sull’importanza di non scambiare cibi, 

onde evitare contaminazioni e potenziali problemi di salute in ordine ad intolleranze 

alimentari e allergie. 

 

 

Articolo 5 

 

Divieto di regime misto  

La scelta di consumare il pasto di preparazione domestica dovrà essere continuativa: tale scelta è da 

considerarsi come alternativa al servizio di refezione fornito dalla ditta di ristorazione, pertanto non 

sarà consentito avvalersi di entrambi durante il medesimo anno scolastico. 

La rinuncia al pasto domestico in corso d’anno, dovrà essere comunicata agli Uffici 

dell’Istituto entro la 3^ settimana del mese, per poter usufruire, dal mese successivo, del 

servizio di mensa scolastica mediante l’iscrizione dell’alunno al servizio di refezione scolastica 

del Comune di Montecompatri. 

 

Revoca del permesso alla fruizione del pasto domestico  

È facoltà del Dirigente Scolastico revocare l’autorizzazione alla fruizione del pasto domestico in 

caso di reiterate inosservanze, o mancato rispetto del presente regolamento. La revoca riguarderà il 

singolo alunno inadempiente che, a seguito di tre richiami da parte del Dirigente Scolastico, non 

sarà più autorizzato alla consumazione del pasto domestico e potrà aderire al servizio mensa, o 

essere prelevato dal genitore per consumare il pasto e rientrare. 

 

Articolo 6 

 

Modalità di presentazione della domanda di fruizione del pasto domestico  

Le famiglie richiedenti la fruizione del pasto domestico dovranno presentare istanza all’Istituto 

Comprensivo P.Borsellino, utilizzando apposito modulo. 


